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LA PAROLA
AL SINDACO
E’ sempre facile elogiare i tanti Sunesi 
che dedicano tempo e passione al Vo-
lontariato, ma gli incontri tra l’Ammi-
nistrazione Comunale e le Associazioni 
di Suno del 19 gennaio e del 23 feb-
braio sono sembrati molto signifi cativi, 
in quanto è emersa la volontà comune 
di unire le idee, gli sforzi e di accettare 
una programmazione globale che te-
nesse conto delle esigenze di tutti, di 
non sovrapporre le date, in modo da 
lavorare  in modo collaborativo per 
promuovere il nostro paese e farlo co-
noscere in modo positivo. Come è già 
successo in occasione della giornata 
della “Gamba d’Oro” e della “Giornata 
Ecologica”, con molta partecipazione e 
commenti positivi.
Certo, a Suno c’è ancora qualcuno che 
preferisce andare dall’avvocato per una 
questione di principio, ma questi irri-
ducibili si contano ormai con le dita di 
una mano. 
Invece, sono veramente tante le perso-

ne 
dosponibili per organizare eventi e ma-
nifestazioni; inoltre, quando si conosce 
meglio il nostro paese si scopre la soli-
darietà di tante persone che, senza 
farsi notare e in un modo molto discre-
to, compiono notevoli attività a favore 
di persone sole o ammalate. A tutte 
queste persone generose rivolgiamo un 
grosso ringraziamento a tutti e l’augu-
rio di continuare a collaborare per il 
bene del nostro paese.
Lo scorso venerdì 13 aprile è stato ap-
provato il bilancio preventivo per l’an-
no 2012 e la principale novità è l’intro-
duzione della nuova imposta, chiamata 
IMU. Nella pagina seguente vengono 
date spiegazioni in merito. In pratica, 
questa nuova imposta svolge il ruolo 
di quella che era chiamata ICI, abolita 
per le abitazioni principali nel 2008 per 
scelta governativa e sostituita da rim-
borsi ai comuni che non sempre hanno 
garantito l’intera cifra. Forse non c’e-
ra il coraggio di rimettere un’imposta 
che era stata abolita, ed allora ne è stata 
creata un’altra. Pertanto, nel bilancio 
comunale, la voce IMU in pratica so-
stituisce  delle voci di entrata che erano 

già presenti nei bilanci di questi ultimi 
anni: a)una quota del fi nanziamento 
statale che non viene più trasferita ai 
Comuni sulla base di una  decisione del 
governo; b) una parte  dell’addiziona-
le Irpef  comunale; c)  la vecchia ICI. 
Facciamo notare anche, che l’aumento 
dell’IMU previsto dal nostro Comune, 
ha consentito di non aumentare l’ad-
dizionale Irpef  comunale, che rimane 
ancora al valore dello 0,03 per mille, 
ben lontano dal massimo consentito, 
che è pari allo 0,09 per mille. Inoltre, 
lo stesso aumento dell’IMU consente 
di mantenere invariate le altre tariffe 
comunali e tutti i costi sociali, tenendo 
comunque il bilancio in equilibrio.
Nella foto è ritratto un gruppo dei par-
tecipanti  alla Festa dello Sport dello 
scorso 3 dicembre: una serata (e un 
pomeriggio) molto positivi per la par-
tecipazione del pubblico e dei tanti at-
leti, bambini  e adulti. La nostra Am-
ministrazione Comunale di recente ha 
effettuato interventi strutturali nella 
palestra e nel centro sportivo: il risul-
tato risulta evidente dalla numerosa 
partecipazione di persone alla pratica 
sportiva.  In diversi stati, come negli 
Stati Uniti e nei paesi scandinavi, viene 
fatta ampia opera di prevenzione delle 
malattie degli adulti partendo proprio 
da pressanti inviti ai giovani alla prati-
ca sportiva. La stessa Organizzazione 
Mondiale della Sanità ha più volte ripe-
tuto che “l’inattività fi sica sia la secon-
da causa delle malattie, dopo il fumo”. 
Per questo motivo occorre incentivare 
la pratica sportiva, nei bambini e negli 
adulti, anche per ridurre le malattie e 
quindi le spese per le cure sanitarie. 

Il Sindaco
Nino Cupia
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Nell’ottica di un adeguamento 
degli spazi adibiti ad attività ludi-
che-ricreative, l’Amministrazione 
Comunale ha intrapreso l’idea di 
coinvolgere a vario titolo delle 
fi gure professionali (pediatra, so-
ciologa), fi nalizzate alla scelta dei 
giochi da inserire.
Il progetto ha previsto la sistema-
zione/adeguamento del verde, con 
inserimento dell’impianto di illumi-
nazione e di una staccionata in le-
gno lungo la ciclabile di Viale Voli.

MICRONIDO
Sono iniziati i lavori di restauro/
ristrutturazione dell’ex scuola 
elementare della frazione Barag-
gia, fi nalizzati alla realizzazione 
del micronido, con adeguamen-
to della sala d’attesa dell’ambu-
latorio.
Il termine dei lavori in appalto 
è previsto in tempo utile per l’a-
pertura dell’attività didattica per 
l’anno scolastico 2013/2014.

ULTIME DAL COMUNE
Le più recenti comunicazioni dell'amministrazione comunale ai cittadini

LAVORI IN CORSO 
L’Amministrazione Comunale ringrazia i Cittadini Sunesi che 
l’anno scorso hanno donato la quota del 5 per mille al Comune 
di Suno. La somma totale, pari a € 724,23 è stata spesa per aiutare 
persone bisognose.
Quest’anno, scegliete di donare il Vostro 5 per mille al Comune 
di Suno: per farlo, basta scrivere il Codice Fiscale del Comune 
(00419850037)  nella dichiarazione dei redditi.
L’intera somma sarà usata per “il sostegno alle attività sociali”, 
come previsto dalla legge.

5 PER MILLE

Il Governo guidato da Silvio Berlusconi, dopo aver abolito l’ICI 
nel 2008, ha istituito l’IMP (Imposta Municipale Propria) che l’at-
tuale Governo Monti ha convertito in Legge in data 22 Dicembre 
2011 e che viene comunemente chiamata IMU (Imposta Muni-
cipale Unica).
Dai nostri calcoli sperimentali e sulla base delle proiezioni in me-
rito alla possibile cifra di spesa a carico delle famiglie è emersa la 
diffi coltà a calcolare quanto peserà sui cittadini, in quanto ogni 
singola famiglia ha la propria specifi ca situazione, tenuto conto 
anche della rivalutazione catastale applicata dallo Stato, che passa 
dal 100% al 160% sulle abitazioni.
Il Governo ha stabilito un’aliquota di base, pari allo 0,40% sulle 
prime case e allo 0,76  % su tutte le altre abitazioni. Oltre all’ali-
quota di base, il Governo ha concesso ai singoli Comuni la facol-
tà  di variare tale aliquota da meno 0,2% a più 0,2%. Il Comune 
di Suno ha scelto di variare con più 0,1% sulla prima casa e più 
0,05% sulla seconda casa: pertanto le aliquote effettive a Suno 
sono 0,50% sulla prima casa e 0,81% sulla seconda casa.
Sulla base delle decisioni del Governo, ai Comuni rimane l’intera 
cifra incassata dalle prime case; sulle seconde case, lo Stato incassa 
la metà della cifra derivata dall’aliquota minima, mentre la cifra 
restante, cioè la seconda metà dell’aliquota di base e l’aumento 
rimane nelle casse comunali.
Le scadenze dei versamenti saranno defi nite e comunicate 
dal Governo.

IMU, ALIQUOTE E CONSIDERAZIONI

Con D.G.C. n. 95 del 15.12.2011 l’Amministrazione 
Comunale ha dato indirizzo agli Uffi ci di Polizia Locale ed 
Uffi cio Tecnico di verifi care l’esistenza e la manutenzione 
dei fossi, delle ripe e delle siepi nelle Vie:  Mottoscarone, 
Meucci, Galileo Galilei, Dell’osservatorio, Balchi, 
Bardesa, Costabella, Piana, Conturbia e Valogna.

A seguito di tale controllo i cittadini interessati hanno ricevuto 
formale comunicazione di avviso; nei prossimi mesi gli uffi ci 
competenti effettueranno un secondo sopralluogo per la 
verifi ca degli interventi di realizzazione o manutenzione. 
Qualora si ricontrassero inadempienze verranno emesse 
formali ordinanze come previsto dal vigente Regolamento 
Comunale di Polizia Rurale.
Si invitano quindi i cittadini, qualora non avessero ancora 
provveduto agli interventi comunicati mediante avviso da 
parte del Comune, a provvedere quanto prima al fi ne 
di evitare l’ordinanza formale e la relativa sanzione 
amministrativa. 
Nei prossimi mesi verrà attivata la medesima procedura sulle 
seguenti vie: Bogogno, Cressa, Europa, Toppie, Pieve, 
Baraggioli, XXV Aprile.

Per qualsiasi informazione e per i casi specifi ci si invitano i 
cittadini a rivolgersi agli uffi ci comunali di Polizia Municipale 
e Uff. Tecnico – Lavori Pubblici.

SI CONFIDA NEL SENSO CIVICO E NELLA 
COLLABORAZIONE DI TUTTI I CITTADINI: 
L’AZIONE DEL SINGOLO CITTADINO È DI 
BENEFICIO PER TUTTA LA COMUNITÀ

AGGIORNAMENTO 
SISTEMAZIONE FOSSI
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SCN: SERVIZIO CIVILE NAZIONALE
Anche nel 2012 il Servizio Civile al Comune di Suno

Erika ci racconta la sua 
esperienza

Con l'inizio di marzo si chiude il mio periodo di 
Servizio Civile Nazionale svolto presso l'Ammi-
nistrazione di Suno.
Alcuni Sunesi mi hanno conosciuta in biblioteca, 
al bancone del servizio prestito, come molti dei 
ragazzi delle scuole. Altri hanno sentito la mia 
voce all'altro capo del telefono, pensando di tro-
vare il Sindaco uscito da poco o in riunione. 
Altri ancora si stanno chiedendo cos'è il Servizio 
Civile Nazionale. Ha sostituito il vecchio Servi-
zio Civile, dopo che la leva è stata eliminata, e 
si è trasformato: ora, previo un lungo percorso 
di selezione, inserisce giovani italiani e non pres-
so realtà locali, come Amministrazioni, Enti od 
Onlus, facendo quello che l'economia attuale e le 
aziende italiane non possono fare. Da ai giovani 
un lavoro per un anno intero, la possibilità di fare 
un anno di esperienza e una minima retribuzione 
per permetterci una piccola indipendenza. 
Io ho avuto la fortuna di essere inserita nell'Am-
ministrazione di Suno, lavorando sia in Bibliote-
ca seguita dal mio responsabile Angelo Verri, sia 
alle spalle del Sindaco Nino Cupia. Mi sento in 

dovere di ringraziare queste perso-
ne: Angelo perché ha contribuito 
alla scelta dei vari candidati il gior-
no del colloquio, dandomi questa 
opportunità e seguendomi con pa-
zienza per tutto l'anno; il Sindaco 
per la quantità di esperienza che 
mi ha permesso di fare nel corso 
del mio Servizio Civile, e per le 
persone che mi ha fatto incontra-
re, dandomi l'opportunità di farmi 
conoscere.
Non solo: voglio ringraziare tutti 
i colleghi del Comune e le signore 
della biblioteca per l'ambiente se-
reno che ho trovato lavorando con loro. 
Vorrei ringraziare anche tutti gli utenti della bi-
blioteca e i ragazzi delle scuole, eterni indecisi 
sui libri da leggere, con la loro eterna domanda: 
questo com'è?
Vorrei ringraziare, ovviamente, anche lo staff  del 
Servizio Civile, per questo anno di lavoro, espe-
rienza, formazione e crescita.

Erika  Ortello

Virginia e i suoi 
obiettivi da civilista

Mi chiamo Virginia, sono di 
Mezzomerico, e prenderò il 
posto di Erika come servizioci-
vilista a Suno. Mi sono laureata 
in Sociologia a novembre pres-
so l’Università degli Studi di 
Torino ed ho scelto il progetto 
“Biblio-Insieme, nuovi percor-
si inclusivi” per svariati motivi: 
ho sempre avuto grande pas-
sione per la lettura e poter la-
vorare in una biblioteca è per 
me l’occasione di unire l’utile 
al dilettevole; in secondo luo-
go facendo parte del consiglio 
di una piccola biblioteca penso 
di poter applicare la mia espe-
rienza in maniera vantaggiosa 
anche a questo progetto.
Dopo un lungo percorso di 
selezione sono stata assegna-
ta proprio al progetto che ho 
scelto, sono entusiasta di co-
minciare questo percorso e 
farò del mio meglio per offrire 
una preziosa collaborazione.
Ringrazio per l’opportunità 
che mi è stata data e mi impe-
gnerò al massimo per portare a 
termine nel migliore dei modi 
questo anno insieme.

Il “Mini Museo degli Attrezzi 
Agricoli” di Suno da quest’an-
no si propone all’attenzione 
dei visitatori con nuove of-
ferta di visita: il Museo, isti-
tuito nel 1981 da Maurizio 
Andorno presso la Trattoria 
Il Motto, è stato recentemen-
te sottoposto ad opera di rial-
lestimento e catalogazione ( il 
libro e il DVD sono in vendi-
ta in Municipio o al Motto), 
e diventa oggetto di visita da 
parte di scolaresche, turisti  e 
studiosi che, attraverso questa 
piccola realtà, possono com-

prendere lo sviluppo e la tra-
sformazione della locale vita 
artigiana e contadina.
La collezione etnografi ca, ar-
ricchita da alcuni ambienti ri-
costruiti, la camera da letto, la 
cucina e  laboratori artigianali 
come quello del falegname e 
del vignaiolo, ripercorre gli 
aspetti salienti della vita ru-
rale di fi ne XIX – inizio XX 
secolo e permette al visitatore 
di vivere un affascinante viag-
gio nel tempo. 
Un gruppo di volontari  orga-
nizza percorsi guidati aperti a 

tutti che, a partire dal mese di 
marzo fi no a ottobre, offrono 
anche la possibilità di apprez-
zare le testimonianze storiche 
di un paese le cui origini sono  
pre-romane e che possiede 
diversi resti e monumenti, tra 
i quali la Pieve del X secolo, 
la Chiesa di Santa Maria, la 
Chiesa della Madonna della 
Neve, la casa del Caccetta.
Il prossimo mese di maggio 
diverse classi della Scuola Pri-
maria di Suno svolgeranno il 
loro percorso di visita sia al 
museo sia ai tesori del paese.

IL MINI MUSEO DEGLI 
ATTREZZI AGRICOLI

IL GRUPPO CONSILIARE DI MINORANZA NON HA MANDATO NESSUN ARTICOLO. 
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FLAVESCENZA E AMBROSIA
Avviso ai viticoltori di qualunque tipo di uva

INFORMAZIONI SUL PROBLEMA CHE 
AFFLIGE LE NOSTRE VITI

Anche quest’anno si ripropongono all’attenzione dei viticoltori, 
degli agricoltori e più in generale di tutti i cittadini due proble-
matiche che colpiscono la nostra campagna e che se non adegua-
tamente trattate possono causare seri danni sia dal punto di vista 
economico e sia, nel caso dell’ambrosia, alla salute delle persone. 
Per quanto riguarda la Flavescenza Dorata della Vite purtrop-
po non sono stati fatti dei progressi rilevanti in termini di cono-
scenza e di lotta alla malattia, per cui rimangono valide le regole 
più volte ribadite.

1. Tutti i viticultori di qualunque tipo di uva, anche quelli 
che hanno poche piante vicino a casa sono tenuti ad ef-
fettuare due trattamenti nei periodi indicati sui bollettini 
redatti dall’Associazione “Vignaioli Piemontesi” e con-
sultabili presso le bacheche comunali o in alcuni esercizi 
pubblici oppure sul sito del Comune di Suno wwwcomune-
suno. (A questo proposito coloro che volessero ricevere i bol-
lettini direttamente sul computer di casa sono pregati di far 
richiesta all’Uffi cio Anagrafe fornendo il proprio nominativo 
e l’indirizzo e.mail entro la fi ne di aprile).

2. Estirpare le piante malate, anche se la malattia riguarda 
solo alcuni tralci perché è certo che entro breve tempo intac-
cherà l’intera pianta.

3. Non lasciare incolti i vigneti. Nel caso in cui si decida di 
non coltivare più, provvedere ad estirpare tutte le piante per-
ché gli incolti, non trattati, sono luoghi ideali di insediamento 
e proliferazione dell’insetto vettore, responsabile della ma-
lattia. Si rammenta che durante l’anno saranno effettuati dei 
controlli da parte delle autorità provinciali e regionali e che i 
trasgressori saranno passibili di pesanti sanzioni.

L’altro serio problema riguarda la progressiva diffusione dell’Am-
brosia sul territorio comunale. 
Questa pianta infestante, oltre a provocare seri danni alla produ-
zione agricola, è particolarmente dannosa per la salute pubblica in 
quanto il suo polline può provocare nei soggetti sensibili manife-
stazioni allergiche respiratorie molto gravi.
Al fi ne di limitare al massimo le conseguenze nocive di questa 
pericolosa specie vegetale è necessario che tutti i proprietari e/o 
conduttori di fondi, in particolare quelli incolti o confi nanti con 
cigli stradali  vigilino sull’eventuale presenza di ambrosia  e, in 
caso positivo, provvedano ad eseguire periodici interventi di ma-
nutenzione e pulizia che prevedono almeno tre sfalci annuali da 
eseguire il primo nella terza decade di giugno, il secondo nella 
terza decade di luglio e il terzo nella seconda decade di agosto, in 

SERVIZIO DI DIFESA E 
TUTELA FITOSANITARIA

Lo scorso mese di febbraio è stato rinnovato per altri tre anni 
l’accordo per il servizio di difesa fi tosanitaria in campo vitivini-
colo tra i comuni aderenti alla “Convenzione dei comuni delle 
Colline Novaresi”, tra cui il nostro, e l’Associazione “Vignaioli 
Piemontesi.

L’accordo prevede:

1. La redazione e l’invio di tre tipi diversi di bollettini: 
• Bollettini con cadenza settimanale indicanti i tratta-

menti fi tosanitari da effettuare durante l’annata viti-
cola. 

• Bollettini inerenti  gli interventi contro la Flavescenza 
Dorata. 

• Bollettini di controllo sulla maturazione delle uve.
2. Reperibilità telefonica: per consulenza agronomica on line. 

(Rec. Dott. Michele Vigasio cell. 3358478344).
3. La consulenza agronomica in vigneto. (Il primo sopralluo-

go è gratuito, i successivi a pagamento).
4. La partecipazione a due riunioni , una all’inizio e una alla 

fi ne dell’annata vitivinicola. (L’ultima si è tenuta  presso il 
nostro comune il 18 aprile).

5. Organizzazione di un corso tecnico di formazione che ri-
guarderà temi specifi ci quali viticoltura, frutticoltura, eno-
logia, ecc. della durata di circa 12 ore.

ogni caso prima della fi oritura della pianta. In alternativa agli sfalci 
è possibile utilizzare altri metodi che prevedono, ove possibile, l’e-
stirpo delle piante o l’utilizzo di diserbanti con erbicidi autorizzati.
Gli agenti di polizia municipale vigileranno affi nché le norme sia-
no rispettate. Per i trasgressori sono previste delle sanzioni ammi-
nistrative  che vanno da 50 a 500 euro a seconda della dimensione 
del fondo. 
I cittadini sono invitati a collaborare con l’amministrazione per la 
tutela e la salvaguardia del territorio e segnalare eventuali situazio-
ni problematiche che potrebbero sfuggire agli organi competenti.
Per maggiori informazioni su “Flavescenza dorata” e “Ambrosia 
artemisiifolia” è possibile consultare i siti Internet appositi digi-
tando il nome dell’argomento che interessa.
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Per un fratello raccontare il 
personaggio di questo artico-
lo è estremamente facile e, al 
tempo stesso, emblematico.
Sebbene siano trascorsi 17 
anni dalla sua scomparsa av-
venuta il 26 dicembre 1994 il 
ricordo di Giancarlo Purtiè è 
ancora vivo in molta gente di 
Suno, specialmente tra quelle 
persone di una certa età.
Fino dagli anni delle scuole, 
allora site in piazza Castel-
lo, durante la ricreazione si 
svolgevano delle partitelle 
di calcio tra compagni ed è 
proprio qui che cominciò e si 
sviluppò quella passione per 
il gioco del pallone. Giancar-
lo si distingueva per l'inna-
ta predisposizione a questo 
sport, per il suo fi sico asciutto 
e scattante a cui si aggiunge-
va una sua personale dose di 
coraggio e spregiudicatezza. 
Con passare degli anni le par-
titelle si giocavano all'oratorio 
dove Giancarlo venne notato 
dai responsabili sportivi del 
paese i quali lo incoraggiaro-
no a frequentare gli ambienti 
calcistici del Suno. Entrò così 
nel giro e nell'ambiente calci-
stico passando ben presto in 
prima squadra. Anche se non 
ricordo la data esatta del suo 
debutto come titolare, ricordo 
che era entrato a sostituire il 
mitico portiere Nino Sacchi, 
detto Pucion. Da quel mo-
mento incominciò a regalare 
prestazioni di un certo livello 
e a dare soddisfazioni alle per-
sone che in lui avevano credu-
to, entrando così a pieno tito-
lo come atleta e soprattutto 

come personaggio nel cuore 
dei Sunesi.
Diventò un campione richie-
sto da molte squadre militanti 
nei vari campionati locali da 
lui un po' snobbati, non per 
superbia o altro, ma solo per 
estremo campanilismo. Così 
facendo gli si chiusero davanti  
eventuali strade verso catego-
rie superiori.
La più ghiotta occasione si 
presentò quando, militare in 
quel di bologna, con la squa-
dra della caseram solevano 
allenare i titolati giocatori di 
serie A. Notato dai tecnici 
sportivi felsinei e soprattutto 
dall'allora Presidente Dall'Ara, 
gli fu' proposto di fare par-
te dell'organico del team. Per 
l'inizio di parlò naturalmente 
solo del tesseramento presso 
la società, ma con la concreta 
possibilità di entrare a pieno 
titolo nel professionismo. Tut-
to questo è stato a suo tempo 
documentato da alcuni contat-
ti epistolari con il presidente, 
particolarmente convinto del-
le qualità del nostro portiere.
Di tutto questo, però, non se 
ne fece nulla, appunto per il 
campanilismo sopra citato. 
È stata, senza alcun dubbio, 
l'occasione della sua vita che 
senza nessun rimpianto non 
ha voluto ne tanto meno sa-
puto sfruttare o tentare. Un 
altro aneddoto che tutti i 
nostri paesani ricordano e 
che fece scalpore fu quando, 
dopo varie insistenze, andò a 
fare il provino con il Nova-
ra, militante in serie B. giun-
to sul campo e non essendo 

intenzionato a fare una buona 
prova, non si sporcò neppu-
re i calzoncini anche se aveva 
piovuto da poco, così ritornò 
a casa senza "pericoli".
Le uniche occasioni di eva-
sione sportiva scattavano in 
estate quando da vari siti si 
organizzavano tornei nottur-
ni senza vincoli di società. La 
partecipazione a queste mani-
festazioni sportive era potuta 
accadere grazie all'amicizia 
coi vari compagni di squadra. 
Così avvenne che partecipò 
a parecchie edizioni di tor-
nei importanti con la parte-
cipazione di molti calciatori 
più titolati di lui, in particolar 
modo a Vercelli, difendendo 
i colori del rione Capuccini e 
vincendo alcune 
edizioni. Si spin-
se fi no a Torino, 
dove giocò per 
il quartiere San 
Paolo e dove 
affrontò quasi 
tutti i giocatori 
di serie A, rac-
cogliendo i loro 
elogi. Ma le di-
mensioni della 
sua passione si 
potevano misu-
rare quando si 
recava ad Asti. 
In questa città 
ha raccolto sod-
disfazioni vera-
mente grandiose 
cont r ibuendo 
alla conquista 
di quattro tor-
nei consecutivi 
e giocando con 

alcuni calciatori veramente 
importanti. Non avendo però 
la patente automobilistica 
per pigrizia, lo accompagna-
vo spesso nei suoi impegni 
sportivi. Dopo aver fi nito la 
giornata di lavoro salivamo in 
auto, raggiungevamo la meta 
designata, mangiavamo un 
boccone e via. Ma a parte i 
meriti sportivi, che sono ve-
ramente tanti, la gente lo ha 
amato per la sua personalità 
e per la sua simpatica, e que-
sto amore è stato espresso in 
molte occasioni della sua vita.
Per riassumere questo ricordo 
dovuto e voluto mi sento di 
dire a nome di tutti i Sunesi…
TANTE GRAZIE, GIAN-
CARLO!

IVO DEL PONTE RACCONTA SUO FRATELLO
GIANCARLO
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UN SUNESE A MELBOURNE
Intervista a Simone Delponte, vestiseienne approdato in Australia
Cominciamo con una piccola 
biografi a: parlami un po' di te, 
dei tuoi studi.
Ho 26 anni, sono nato a Suno e 
sono orgoglioso di esserlo. Dopo 
aver frequentato la scuola elementa-
re al vecchio comune di Suno i miei 
genitori mi hanno mandato al Don 
Bosco a Borgomanero dove ho fre-
quentato le scuole medie e il Liceo 
Classico. Diciamo che questa deci-
sione dei miei genitori è quella che 
ha segnato un po' il mio futuro. In 
positivo ovviamente. Anziché con-
tinuare con le meravigliose persone 
già conosciute mi sono ritrovato a 
dover ricostruire un nuovo gruppo 
di amici formato da persone pro-
venienti da tutto il novarese . Ed è 
poi quello che ho voluto realizzare 
in grande viaggiando in giro per il 
mondo. Ho frequentato due anni di 
università alla facoltà di informatica 
alla Bicocca di Milano, ma vedendo 
poche prospettive  ho deciso di par-
tire, fare nuove  esperienze,  venire 
a contatto con nuove culture, impa-
rare a gestirmi da solo e vedere se 
all estero avrei avuto più fortuna in 
campo lavorativo rispetto all' Italia.
Quali le tue esperienze all'estero?
Certo che si. Trovo che affrontare 
un'esperienza in un paese lonta-
no come L'Australia sarebbe stata 
molto più tosta senza sapere una 
parola di inglese. Prima di venire qui 
ho trascorso due stagioni estive di 
quattro mesi a Tarifa, un paese non 
più grosso di Suno nel remoto sud 
dell'Andalusia, in Spagna. Alla se-
conda stagione a Tarifa, stufo della 
monotonia del piccolo paesino, ho 
deciso di trasferirmi in una grande 
metropoli. Fu così che mi trasferì a 
Londra per 2 anni e mezzo della mia 
vita. Poi, al contrario di prima, studo 
dello stress dei nostri amici d'oltre 
manica e ho deciso di andare a sver-
nare dall' Aprile all' ottobre 2011 alle 
Canarie dove ho fatto il fotografo. 
Londra mi aveva alienato , Fuerte-
ventura mi ha ridato la personalità 
che quella grigia città mi aveva tol-
to. Dopo 4 anni,  forte di un otti-
mo inglese e un più che accettabile 
spagnolo ho deciso di fare il gran-
de salto verso il Nuovo Continente 
dove mi sembravano esserci molte 
prospettive per un giovane rispetto 
all'attuale Italia.
Quando hai scelto di andare in 
Australia? 
Ho scelto per esclusione: l' Europa 
l'ho girata quasi tutta , e quei pochi 

paesi in cui non sono stato hanno 
una situazione economica ben peg-
giore del nostro amato "bel paese"; 
in America è molto diffi cile ottenere 
la Green Card quindi rimanevano 
Africa Asia Australia. Preferisco go-
dermi le prime due da turista quindi 
ho optato per la terra dei canguri.
La tua famiglia come ha reagito?
I miei genitori sono stati fantastici. 
Come sempre in tutta la mia vita 
mi hanno dato la possibilità di sce-
gliere. E io ho fatto la mia scelta. Mi 
mancano molto ma non escludo in 
un futuro di tornare da loro. Sono 
ancora molto giovani quindi ho lo 
possibilità di viaggiare senza essere 
troppo preoccupato per loro.  In 
un futuro sono consapevole che la 
situazione cambierà. Loro si sono 
sempre occupati di me e dovrò ren-
dere il favore. Questo è quello che 
mi hanno insegnato vedendo come 
loro si stanno prendendo cura dei 
miei nonni. Sicuramente hanno 
sofferto molto per la mia scelta, ma 
sanno anche che è la miglior cosa 
per me in questo momento.
Come sono stai i tuoi primi gior-
ni in Australia? E adesso? Che 
lavoro svolgi?
I primi giorni in Australia sono sta-
ti molto confusionali. Sono partito 
con il mio migliore amico, che co-
nosco da 15 anni, e con un ragazzo 
romano che viaggia con me da un 
paio. Siamo atterrati a Sydney, ma 
dopo soli 3 giorni avevo capito che 
quel posto non faceva per me. Mi 
dava l'impressione di essere una città 
stressata , talmente occupata da non 
avere tempo per i contatti umani.. 
Mi ha ricordato Londra. Quindi con 
un caravan affi ttato abbiamo fatto 
tutta la East Coast fi no in Queen-
sland, visitando posti meravigliosi. 
Dopo 1600 km siamo approdati 
a Surfers Paradise in Goald Coast 
per trascorrere l'estate australiana. 
Ci siamo trovati un meraviglioso 
appartamento con vista Pacifi co e 
dopo pochi giorni ho trovato lavoro 
come cameriere nel miglior ristoran-
te della Goald Coast. Come in tutto 
il mondo l'esperienza che farai è per 
il 90% condizionata dalle persone 
che fi nirai per frequentare. Ho in-
contrato persone da tutto il mondo 
e ognuna di loro, inspiegabilmente, 
ama in modo incondizionato la no-
stra cultura. Quindi è stato tutto  re-
lativamente semplice. La compagnia 
che possiede il ristornate dove lavo-
ravo mi ha preso in simpatia e mi 

ha Sponsorizzato come manager in 
un ristorante a Melbourne, da dove 
vi sto scrivendo ora. Non è proprio 
quello che voglio fare , ma accettan-
do questo sponsor mi sto fi rmando 
una assicurazione per il mio futuro. 
Se le cose continuano ad andare così 
in Italia avrò sempre la possibilità di 
tornare qui.
Quali sono stati i problemi che 
hai avuto e quali i lati positivi?
Di problemi non ne ho avuti. Ma 
questo solo grazie a Londra. Sape-
vo già rapportarmi alla cultura an-
glosassone. Loro, come già detto ci 
amano, ma se ci comportiamo in 
modo troppo invadente, come l'ita-
liano è solito fare, possiamo essere 
facilmente fraintesi, considerati ar-
roganti e di conseguenza trovare dif-
fi coltà nello stringere relazioni. A li-
vello di sistemazione e lavoro tutto è 
stato molto facile ma non nascondo 
che a Tarifa ho dormito per 2 mesi 
su un terrazzo e a Londra 5 mesi in 
una stanza 2x2.
Tornerai in Italia? 
Questa è una domanda molto dif-
fi cile da rispondere. Viaggiando 
così non sai cosa ti possa capitare 
nel giro di 2 mesi. Un anno fa ero 
felice a Londra e adesso mi ritrovo 
con uno sponsor di quattro anni a 
Malbourne passando attraverso 6 
mesi alle Canarie e 6 in Goald Coast. 
Non nascondo che mi manca molto 
il Bel Paese. Ma per ora per sono de-
terminato a restare all' estero dato la 
mancanza di una alternativa. Lo pre-
ferisco perche c'è ancora quello che 
chiamiamo potere d'acquisto. È un 
continente giovane e in crescita. In 
Italia non capiscono che l'economia 
è destinata a crollare. Metti la gente 
in cassa integrazione, oppure gli tagli 
uno consistente parte di stipendio: 

dunque non ha più potere d'acquisto 
e non compra più. Ergo il sistema 
è destinato a collassare. In più han-
no alzato il limite di età pensionabi-
le. Ma io dico: è questo il modo di 
affrontare la crisi? Spremendo fi no 
all'osso i cittadini? Considero pove-
ro uno stato che da 800 euro al mese 
a un neolaureato
Un tempo agli schiavi avevano dirit-
to a vitto alloggio. Adesso in Italia 
devi lavorare sottopagato fi no a 67 
anni, senza essere sicuro del tuo la-
voro , e in più devi pagarti il cibo e 
un tetto dove vivere. Il problema è 
che nella maggior parte dei casi la 
banca il tetto non te lo da a meno 
che tu non abbia un contratto a tem-
po indeterminato che ti assicuri più 
di 1800 euro al mese. Possiamo de-
fi nire questo stile di vita dignitoso ?!
Ai ragazzi italiani che non trova-
no lavoro cosa consiglieresti?
Consiglierei  di provare a fare di 
tutto per rimanere in Italia. Se de-
cidessero di partire devono farlo 
ponendosi degli obiettivi. Altrimenti 
fi niranno per ritrovarsi  a 40-50 anni 
senza una famiglia, senza una lira 
vivendo da soli in un monolocale. 
Non importa dove ti costruirai il tuo 
futuro l'importante è che scegli il po-
sto che ritieni migliore per te e metti 
le basi per crearti una famiglia e uno 
stile di vita dignitoso. Sconsiglio vi-
vamente di continuare a viaggiare a 
meno che l 'obiettivo non sia trovare 
il posto giusto dove vivere. Non mi 
interessa dove, ma il mio obiettivo 
è mettere in pratica i valori lavoro 
e famiglia che mi hanno insegnato i 
miei genitori.  Non voglio arrivare a 
quarant'anni guardandomi indietro 
e chiedendomi: "dopo tutto questo  
viaggiare, di concreto, cosa ho co-
struito ?"
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GPM  SERVICE: ECCELLENZA TECNOLOGICA                    
Intervista a Piermario Grossini

Cominciamo dalle presentazioni
Sono Piermario Grossini, la sigla 
GPM sono le mie iniziali e la mia 
ditta ha sede in Suno, sulla strada 
per Cressa, dove lavoro e abito 
con mia moglie Barbara e mia fi -
glia Federica di dodici anni.
Parliamo dell’azienda, delle sue 
origini e del suo sviluppo.
La mia ditta è sorta perché dopo 
circa vent’anni di lavoro nel settore 
della termoregolazione con espe-
rienze sia in Italia che all’estero su 
impianti di importanza internazio-
nale, nei settori delle tarature, delle 
strumentazioni e delle regolazioni, 
nel maggio 2002 ho deciso di apri-
re la nuova attività, con la stretta 
collaborazione e con l’aiuto deci-
sivo di mia moglie Barbara. Que-
sta Ditta individuale nel 2005 si è 
certifi cata ISO 9001, per assisten-
za, manutenzione, installazione di 
strumenti e vendita e commer-
cio di strumentazione elettronica 
inerente all’automazione. Attual-
mente siamo l’unica Azienda ita-
liana che può fare assistenza per 
la  “Eurotherm” , gruppo inglese, 
che è   una delle realtà forse più 
importanti a livello mondiale per 
la strumentazione e la regolazione.
Proviamo a defi nire la vostra 
azienda e il settore in cui opera.
Noi facciamo soprattutto tarature 
su impianti industriali che riguar-
dano la temperatura e la pressione, 
verifi ca termoregolatori e registra-

tori ,  la “mappatura dei forni di 
trattamento termico” , ovvero la 
verifi ca uniformità  interna del 
forno per poter garantire la pro-
duzione corretta dei pezzi trattati; 
l’installazione di strumentazioni 
inerenti la termoregolazione o alla 
registrazione dei dati e ,la messa a 
punto  e  il settaggio dei parametri 
di regolazione per il corretto man-
tenimento delle temperature desi-
derate  soprattutto in ambiente ae-
rospaziale automobilistico (corse).
Che tipo di strumenti usi
Noi usiamo all’interno del labo-
ratorio calibratori primari, i quali 
periodicamente devono essere 
certifi cati da altri centri LAT per i 
calibratori, così come il nostro, da 
pochi giorni, è un centro LAT per 
le sonde di temperatura,e  calibra-
tori secondari per gli interventi di 
assistenza esterna 
Come possiamo inquadrare la 
vostra azienda in un quadro lo-
cale o nazionale
Noi lavoriamo con aziende dislo-
cate in tutta  Italia. Nella nostra 
provincia ci sono poche aziende 
con cui possiamo collaborare. Il 
nostro settore è soprattutto quello 
aeronautico e automobilistico (re-
parto corse Formula 1  e vetture 
sportive che utilizzano la fi bra di 
carbonio). Lavoriamo quindi con 
aziende ubicate in Lombardia, in 
Veneto, in Emilia-Romagna ma 
anche nel Torinese.

Che analisi possiamo fare della 
vostra azienda in questi ultimi 
dieci e per i prossimi anni
In questi anni abbiamo sempre 
incrementato il lavoro; abbiamo 
iniziato con un ambiente di lavoro 
alla frazione Baraggia e poi ci sia-
mo trasferiti nella sede attuale. Nel 
2005 è nata anche la GPM Ser-
vice s.r.l. destinata al commercio 
della strumentazione ,di recente 
abbiamo ottenuto l’accreditamen-
to come centro di taratura AC-
CREDIA (UOD LAT 191) per le 
temperature da -80°C A 1100°C. 
ACCREDIA è l’organismo nazio-
nale di accreditamento e controllo 
dei laboratori di misura.  Quindi 
pensiamo che , aumentando il li-
vello tecnico , si avrà  un ulteriore 
incremento degli ordini e quindi 
necessità di personale.
Inoltre, siamo stati tra le prime 
aziende che si sono specializza-
te per l’esecuzione delle prove di 
uniformità termiche dei forni , 
secondo la normativa AMS2750D 
Nadcap, che attualmente è rigoro-
samente richiesta in ambiente ae-
ronautico.
Ci puoi descrivere la tua gior-
nata tipo
La mia giornata tipo prevede la 
sveglia verso le cinque del matti-
no, la preparazione dei documen-
ti e attrezzature necessari per la 
giornata,e quindi la partenza per 
recarmi nelle diverse aziende a cui 
prestare assistenza e ritornare a 
casa verso tarda sera quando no-
nostante la stanchezza devo com-

pilare i certifi cati e la documenta-
zione per i clienti. Con l’avvio del 
nuovo centro LAT sarà necessa-
ria la mia presenza qui in sede in 
modo più continuativo , quindi  
l’assistenza all’esterno potrebbe 
essere fatta da altre tecnici specia-
lizzati oltre che da me. 
Chi sono i tuoi collaboratori
Anzitutto mia moglie e poi altre 
persone tra cui un ingegnere di 
Briga e periti elettronici, ma stia-
mo cercando ingegneri elettronici, 
in quanto il lavoro è sempre più 
complicato e richiede una maggior 
preparazione di base, soprattutto a 
livello matematico e informatico.
Hai un sogno che vorresti rea-
lizzare
Certo, vorrei allargare la mia azien-
da con uno spazio più ampio, che 
porterebbe anche a nuove assun-
zioni. Spero di poter superare tutti 
gli ostacoli burocratici in modo da 
realizzarlo in un futuro non trop-
po lontano.
Il tuo rapporto con il paese di 
Suno
Direi molto positivo, continuo 
a mantenere buoni rapporti con 
i vecchi amici e cerco di porta-
re qualità al nome del mio paese. 
Quest’anno sono tra gli sponsor 
del Novara calcio in SERIE A , e 
sono orgoglioso che il nome del 
mio paese compaia sui tabelloni 
luminosi dello stadio Piola di No-
vara e visto da tutte le televisioni.
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TENNIS CLUB SUNO
Dal 2 maggio riprendono i corsi di tennis

ORCHESTRA GIOVANI OSSOLANI
Venerdì 25 maggio ore 21.15 presso la Chiesa Parrocchiale

CIRCOLO ACLI
Sabato 2 giugno: Gita sociale

PAESINGICO
Domenica 3 giugno a Romagnano
Giochi popolari per tutte le età 
Stand  con i prodotti tipici del paese

PALIO DELLE BOTTI
Domenica 10 giugno a Nizza Monferrato

TORNEO DI CALCIO DEI RIONI
Martedì 12, giovedì 14, martedì 19, giovedì 21, domenica 24  giugno 

CONCERTO ROCK AL PARCHETTO IL CARACCIOLO
Sabato 23 e sabato 30 giugno

PARROCCHIA DI SUNO
Martedì 1 maggio ore 6.30 partenza per il Santuario di Boca
Domenica 13 maggio Prima Comunione alla Parrocchia della 
   Baraggia e Festa del Malato
Domenica 20 maggio:  Cresima
Sab 26 e dom 27 maggio Festa della Baraggia
Domenica 27 maggio Prima Comunione a Suno
Domenica 3 giugno Festa della SS. Trinità e Anniversari 
   di matrimonio
Giovedì 7 giugno  Processione del Corpus Domini con 
   intervento della Banda Puccini
Lunedì 18 giugno  Inizio Grest  a Cressa 

A.S.D. SUNESE 1924
22 aprile   Comignago - ASD SUNESE 1924
29 aprile    ASD SUNESE 1924  – Valduggia
6 maggio   Serravalle – ASD SUNESE 1924
13 maggio   ASD SUNESE 1924 – Grignasco
20 maggio   Maggiatese - ASD SUNESE 1924
27 maggio    ASD SUNESE 1924 – Maranese
3 giugno   Carpignano - ASD SUNESE 1924
Le date delle partite della semifi nale di Coppa Piemonte saranno comuni-
cate dalla Lega Calcio

APAN
Serate presso l’Osservatorio Astronomico: il terzo mercoledì di ogni mese 
conferenze e osservazioni al telescopio. Altre iniziative potranno essere pre-
viste a seconda delle condizioni meteorologiche.

PRO LOCO  PRO MOTTOSCARONE 
propone il concorso fotografi co: FESTA DI SAN CARLO
Tema del concorso "Il fascino delle cose dimenticate"
termine per la consegna delle fotografi e: 10 settembre 2012.
per regolamento e bando concorso: tel. 347 8627009

AGILITY DOG
1° Maggio presso il Castello di Suno
dalle ore 9.30 alle 0re 18.00 circa.

CIRCOLO ARCI DI SUNO

Ven 27 aprile
ore 21.00
presso ARCI

Chiaccherata del Venerdì: Caccia alle streghe
Inquisizione e stregoneria nel Novarese fra XVI e 
XVII secolo 
Con Dr. Battista Beccaria Storico del Medioevo e della 
Chiesa novarese

Mar 1 maggio
ore 12.00
presso ARCI

Festa del 1° Maggio
Pranzo sociale Festa dei Lavoratori                                                     
Con Associazione "Hope and Smile Onlus" Aiuti per la 
scuola in Etiopia o
 

Dom 18 maggio
ore 21.00
presso ARCI

Chiaccherata del Venerdì: 
"SUN SUNENT, BUNA LA TERA…PAR 
LA VIGNA"
La tipologia dei terreni e gli impianti vitivinicoli 
sunesi - Uve pregiate per vini DOC e vini da tavo-
la - Le zone più adatte
Con Ottavio Grossini e Francesco Brigatti delle omonime 
aziende vitivinicole

Ven 22
Giugno
ore 20.30
presso ARCI

Chiaccherata del Venerdì:
"ANSIA E STRESS" 
Istruzioni per l'uso - Stress positivo e stress nega-
tivo -Ansia e panico - Diagnosi - Personalizzazio-
ne del trattamento
Con Dr.ssa Debora Stramba,Psicologa - Psicoterapeuta

Direttore responsabile: Stefano Scacchi
Registrazione presso il Tribunale di Novara con autorizzazione N° 
254 del 24 settembre 2007
Questo numero è stato stampato in carta riciclata: nessun albero è 
stato tagliato. Tiratura: 1200 copie
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L’ANGOLO DELL’IRONIA
Tempi che cambiano....

Organizzata per il 1° Maggio presso il Centro Anziani 
una gara di AGILITY, 
ai miei tempi al massimo uno 
SCOPONE SCIENTIFICO!!!

...e poi ci si lamenta dell'inalzamento dell'età pensionabile?

L’upo Fragola     


